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B omani 
parte su Raiuno «I dieci comandamenti all'italiana» 
un viaggio di Enzo Biagi 

' fifa peccati (poco) originali e peccatori di Stato 

Padova 
Pino Mi&l ha diretto e interpretato T«Edipo Re» 
di Renzo Rosso ispirato a Sofocle 
Un allestimento in bilico fra Freud e Shakespeare 
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L'equivoco dì Colombo 
Fu un imperatore del Mali 
a scoprire l'America? Un libro 
sulla storia dell'Africa 
rilancia la strana ipotesi 

ARMINIOSAVIOLI 

WÈ Furono neri africani (ol
ive che biondi vichinghi) i pre
decessori di Colornbo'> Non 
esistono prove certe. Solo indi
s i Una cronaca non sospetta 

' perché ti suo autore non aveva 
alcun Ir (eresse a mentire, an
nerita la suggestiva ipotesi 
Netti sua monumentale e bril
lante Stono dell'Amai (Nuova 
Eri/Edizioni Rai. pagine 318. L 
40.000) lo storico inglese Basii 
Davidson la riassume cosi. Nel 
1324 a-3. diretto alla Mecca, 
l'imperatore musulmano del 
Man. Musa, fece tappa al Cai
ro. Durante il soggiorno presso 
h.Gorte del sultano d'Egitto, gli 
hi assegnato come guida un 
certo Acuir Halib. uomo colto e 

' Due diplomatico. Nelle pause 
fra visite e colloqui, l'Imperato
re (che regnava su un territo
rio molto più vasto e ricco del 

' Ma» odierno) riferì al funzio
nario egiziano una storia 
auaonJHiria. 

Il suo predecessore "disse— 
aveva armalo una flotta di due-
centonivicon acqua e provvi
ste per moM armi e aveva ordì-
nato aTarnmiragUo di far vela 
iwtsooi e Mente per scoprire «il 
ferme estremo dell'Oceano 
(Atlantico)». Dal viaggio verso 
Ognoto una sola nave lece ri
torno, lì comandante nano 
•Abbiano viaggiato a lungo, 
Rnche e apparso nel mare 
aperto quel che sembrava un 
fune con una poderosa cor
rente La mia era l'ultima nella 
Ola delle nostre navi, te altre 
andarono avanti, ma quando 
raggiunsero la loro destinazio
ne non poterono più tornare 
indietro. Non le vedemmo più 
• non sapevamo cos'era suc
cesso. Or quanto mi riguarda
te, invertii subilo la rotta senza 
entrale hi quel fiume» (che. 
cóme, il lettore avrà già capito. 
poteva essere soltanto D Rio 
dite Amazzoni). 

Il predecessore di Musa non 
' testò soddisfatto e decise di 

tentare ancore, questa volta di 
persona Armò una flotta an
cora più grande, di duemila 
navi, • pair) incaricando Musa 

di regnare in aia vece durante 
Il viaggio -Ornila - concluse 
Mgsa - fu l'ultima volta che lo 

: vedemmo, ed ecco come sono 
diventato imperatore» Alcuni 
anni dopo il pellegrinaggio, 
Amir Hajib riferì la strana storia 
a un intellettuale siriano resi
dente al Cairo, Ibn Fadl al 
limar! che la mise per iscritto 
nel 1342 Davidson si chiede 
•Verità, esagerazioni, storie in
fondate raccontate allo scopo 
di sbalordire i cairoti7» E ri
sponde che e possibile che i 
più coraggiosi abitanti dell'A
frica Occidentali* abbiano ten
tato di scoprire cosa c'era al di 
la dell'Atlantico Aggiunge an
zi che «c'è perfino qualche 
prova interessante, per quanto 
vaga, in gran parte fornita dalle 
opere d arte, secondo la quale 
certi africani riuscirono davve
ro a raggiungere l'America 
Centrale prima di qualunque 
altro esploratore europeo» Ma 
se arrivare nel Nuovo Mondo 
non era difficile, tornare indie
tro era allora, per gli africani 
dell'Ovest, praticamente im
possibile Essi infatti non sape
vano veleggiare contro il vento 
che, a quelle latitudini, soffia 
da oriente 11 ntomo dell'unica 
nave resta perciò un mistero 
insoluto, che fa dubitare della 
veridicità del racconto dell'im
peratore del Mali Verità o leg
genda, è certo che milioni di 
africani erano destinati a (are, 
In seguito, ma non spontanea
mente, anzi in catene, quel 
lungo viaggio attraverso la 
•Grande Acqua» A costringer
veli, fu quella che Davidson 
chiama <la maledizione di Co
lombo» Ad essa, lo storico de
dica uno del capitoli più inte
ressanti del libro, in cui la sto
ria dell'Africa s'intreccia stret
tamente con quella dell Euro
pa e dell'America, in un reci
proco condizionamento di 
eccezionale importanza, con 
conseguenze positive per gli 
uni e catastrofiche per gli altri 

Il crollo demografico delle 
popolazioni precolombiane, 
provocato dall insensato su-
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Una antica 
stampa 
raffigurante 
l'arrivo 
di Cristoforo 
Colombo 
sul suolo 
del Nuovo 

petsfruttamento e dalla malat
tie importate dal Vecchio Mon
da indusse i conquistatori a 
sostituire gli indios con una 
manodopera adatta al clima 
tropicale, e a portata di mano 
i neri africani. La tratta, dappri
ma limitata all'acquisto di 
•persone disponibili», cioè di 
prigionieri di guerra e di crimi
nali comuni, si estese poi con 
I aumentare delle esigenze 
economiche (l'ampliarsi delle 
piantagioni dì canna da zuc
chero e di cotone) fino a coin
volgere e a sconvolgere tutta 
I Africa a sud del Sahara. Nac
que il cosiddetto •commercio 
triangolare» Dall'Africa partir 
vano gli schiavi che. trasportati 
in America, producevano zuc
chero rum e cotone, da espor
tare in Europa Dall Europa ve
nivano spedite in Africa navi 
cariche di acquaviti, vini, stoffe 
di cotone, gioielli (soprattutto 
falsi), armi e polvere da sparo. 

La ricchezza prodotta dalla 
tratta (la più grande •migrazio
ne forzata» della storia uma
na) non fu affatto effimera. Es
sa -gettò le fondamenta della 

'sviluppo dell America. Au
mento la crescita economica ̂  
Inglese e francese, favorendo 
un notevole progresso tecno
logico e scientifico In ogni 
caso si può dire che il "com
mercio triangolare*, di cui la 
natta era un elemento essen
ziale, abbia fatto molto per get
tare le basi finanziarie deirin-
dustnalizzazlone in Inghilterra 
e in Francia» Città intere fiori
rono grazie al traffico di schia
vi, come Uverpool che costrui
va navi negriere, Manchester 
che tesseva stoffe di cotone, 
Birmingham, che a metà del 
Settecento spediva in Africa 
centomila armi da fuoco l'an
no In breve l'ascesa dell'Eu
ropa (e dell'America anglo
sassone) al vertice della pira

mide mondiale fu finanziata, 
stimolata, resa irresistibile e ir
reversibile anche (se non so
prattutto) dal traffico di schia
vi 

Per l'Africa, invece, fu la ro
vina. Le merci che 1 re compra
vano erano destinate solo al 
consumo voluttuario o alla 
guerra Non producevano altra 
ricchezza, anzi rovinavano 
l'artigianato locale, rendendo
lo superfluo, e contribuivano a 
impedire lo sviluppo tecnolo
gico autonomo dell'Africa Le 
Incessanti razzie spopolavano 
intere regioni 

La tratta ebbe anche una 
grave conseguenza culturale 
Poiché gli uomini sentono 
sempre il bisogno di giustifica
re ciò che fanno, gli euro-ame
ricani «inventarono» il razzi
smo per farsi perdonare le pe
ne che Infliggevano agli africa
ni (secondo alcuni autori, 
questa manipolazione ideolo

gica fu opera soprattutto dei 
protestanti, perché i cattolici, 
spagnoli e portoghesi, non 
considerando liberi neanche 
se stessi, non avevano bisogno 
di scuse pe soggiogare gli al
tri). Cosi. dall'Idea di «diverso 
ma eguale» che aveva regolato 
i rapporti fra bianchi e neri nel 
Medio Evo. si passò all'idea di 
•diverso e inferiore» che pur
troppo pervade tuttora la «co
scienza dell'altro» in Europa e 
in America. 

Dissanguata da quasi quat
tro secoli di deportazioni (per 
un totale, si calcola, di venti 
milioni di esseri umani), stre
mata da un altro secolo di co
lonialismo e neocolonialismo, 
l'Africa ha ancora un futuro? 
La risposta di Davidson é otti
mistica. Le risorse potenziali 
del continente sono infatti im
mense e consentirebbero a 
popolazioni anche molto più 
numerose di vivere meglio «se 

fossero utilizzi* da un buon 
governo anziché essere spre
cate da un cattivo governo». 
Davidson ha trascorso la vita 
nell opera paziente e instanca
bile di demolire pregiudizi e di 
mettere in luce l successi rag-
giunu dagli africani «prima del-
Parrivo dei bianchi», successi 
testimoniati dalla mura di Me
rce, dalla rovine di grandi e 
piccoli Zimbabwe, dai bronzi 
del Benin, dalla maschere d'o
ro dei re Asante. Può quindi 
concludere con un auspicio* 
•Quello che l'Africa ha realiz
zato nel passato potrà conqui
stare ancora una volta a tempo 
debito» 

Ma fra l'edizione inglese del 
libro e la sua traduzione italia
na sono passati sei anni, du
rante i quali il «tempo debito» 
della rinascita sembra essersi 
purtroppo allontanato fino a 
perdersi in un lontano, oscuro, 
irraggiungibile orizzonte. 

La Casa Usher pubblica due romanzi degli anni Quaranta dell'americano Norbert Davis: gialli d'azione e d'ironia 

Appuntamento in libreria con uno sconosduto 
ANTONELLA MARRONI! 

• I Norbert Davis, chi era co
stui? Notizie poche, biografia 
essenziale- nato nell'lliinois 
nel 19C0 lasciò correre la sua 
«et» creativa lungo le pagine 
«B racconti su periodici popo
lari, pensando che. pnma o 
poi. stfeMMfatrfvato al grande 
menare» seria Arrivò, Invece. 
tilt <lu-creto successo con una 
sene et romanzi polizieschi te-
gsii adaliguni dell'investigato-
re DOSA e .del suo cane Car
atali*. All'epoca Sam Spade e 
FhUpi Marie**» erano già con
sumati 'eroi-delia «scuola dei 
durt»e 1 loro creatori, Hammett 
e CluiidJe-MAgià assunti nell'e-
ptreo del genere. Davis non 
raggfunae quella vetta, il suo 
modo -il scrivere, a detta di Jo
seph T. Shaw. direttore di 
Bbck Masti, era «too whimsi-
caK troppo stravagante, per il 
cassasele «Sezione della rivista 
(sulla quale Davis pubblicò 
dnoue racconti) Seppe co-
tminq-ue conquistarsi l'amici
zia di Chandler, che apprezza
v a suol scritti e che lo aiutò, in 
terripl iU .magra, prestandogli, 
duecento dollari. 

Ma f destino di Davis fu de
ciso da problemi personali e fi-
twnciarf che lo travolsero nel 
luglio del 1949. quando, incir-
costartie misteriose, si tolse la 

Questo e quanto si sa di lui, 
•anotista hard-bolted, ironico 
e) trjotfcralamenle cinico, scrii-
Mie apile, corrosivo. Si prova 
un certo piacere a leggere i 

suoi due romanzi, datati 1943, 
che la «Casa Usher» ha pubbli
cato (per la pnma volta in Ita
lia), nell'ultimo anno Rendez-
vous col terrore (titolo origina
le in americano 77ie mouse m 
the mountain, poi. nella versio
ne inglese. Rendez uous with 
Arar) e Sally, spie e coltelli (in 
originale Salty's in IheAlley) 

A Sally spie e coltelli il com
pito, fra l'altro, di Inaugurare 
una nuova collana della casa 
editrice 'Intrighi», sezione de
dicata ad una sene di testi irre
peribili o sconosciuti (non so
lo polizieschi), che si collochi
no tra letteratura alla e Action 
di evasione (il secondo volu
me, già in libreria, è Presidenti 
ebananeàiO Henry) 

Miniera quasi inesauribile 
per le prossime «scoperte» di 
•Intrighi» saranno, secondo i 
curatori, le riviste di letteratura 
popolare diffuse negli Stati 
Uniti soprattutto tra le due 
guerre 

Lo stesso Norbert Davis, del 
resto, arrivò al successo grazie 
ai pulps. mentre In Europa eb
be un fan d'eccezione Ludwig 
Wittgenstein II filosofo austria
co, infatti, era un gran divora
tore di riviste popolari ameri
cane, come attestano le lun
ghe lettere inviate da Cambrid
ge al suo ex allievo Norman 
Malcolm, negli Stati Uniti «Sa
rà bello ricevere riviste polizie
sche da lei, attualmente (3 ot
tobre 1940 rtd r.) qui scarseg

giano in modo tremendo, mi 
accorgo che la mia mente è 
denutrita» E otto anni dopo «A 
proposito di libri gialli potresti 
fare un'indagine per mio con
to, sempre che tu non abbia 
qualcosa di meglio per le ma
ni dunque, un paio di anni fa 
lessi con gran diletto un giallo 
dal titolo Rendez-vous urtili 
tear di un certo Norbert Davis. 
Mi piacque a tal punto che lo 
feci leggere non solo a Smy-
thles ma anche a Moore. ed 
entrambi condivisero l'alta 
opinione che di esso mi ero 
fatto Ora, come ben sai, sono 
centinaia i racconti divertenti 
che ho tetto ricavandone pia
cere, di questi però potrei defi
nire eccellenti forse soltanto 
due. uno dei quali é quello di 
Davis. ( .) Ora mi farebbe pia
cere che tu chiedessi In libreria 
se Norbert Davis ha scritto altri 
libri, e quali (é americano) 
Può sembrare pazzesco, ma 
quando di recente ho riletto il 
racconto, mi é piaciuto di nuo
vo a tal punto che davvero vor
rei scrivere all'autore per rin
graziarlo » Come presenta
zione non c'è male 

Protagonista delle avventure 
create da Davis è una sofistica
ta coppia uomo-cane l'investi
gatore Doan. uno strano tipo 
di -duro» dall'aspetto rotonde!-
to, viso paffuto e sorriso inno
cuo e il suo enorme cane da
nese di colore fulvo che, sulle 
quattro zampe, arriva con la 
schiena al torace di Doan Tra 
Doan e Cantali* corre una 

complicità che travalica II puro 
e semplice rapporto di lavoro 
Ognuno dei due conosce a 
perfezione vizi e virtù dell'al
tro il cane, aristocratico e uri 
pò blasée. non ritiene Doan al 
suo livello sociale e mal sop
porta di «ssere stato vinto ai 
dadi, l'investigatore, dal canto 
suo maltratta il danese ma gli 
garantisce bistecca, biscotti da 
the inglesi, olio di fegato di 
merluzzo II II loro 6 un muto 
intensissimo dialogo, costruito 
da sguardi, toni di voce, co
mandi sibillini e citrati Ed è il 
sale dei romanzi di Davis. 

Altro ingrediente base è la 
lingua Nella traduzione, co
m'è ovvio, si perdono le molte
plici sfumature dell inglese. Ma 
anche nella «riscrittura» in ita
liano si capisce come, abolite 
le forzature più ovvie dello stile 
hard-bolled, Davis ricami per 
ogni protagonista un linguag
gio particolare, studiato in ba
se alla provenienza geografica, 
alla classe sociale d'apparte
nenza, alle bizzarrie del caso 
Donne volitive o ingenue, de
linquenti patetici, eroi ed eroi
ne, tutti i personaggi, In en
trambi i romanzi, occupano il 
loro giusto posto nei tempi giu
sti. La battuta arriva puntuale. 
il meccanismo gira ben oleato 
poco imporla se ci troviamo di 
fronte a personaggi stereotipa
ti, in buona parte prevedibili 
Fa tutto parte del gioco, della 
scrittura, come In un romanzo 
di Woodhouse o in una com
media direydeau 

NOW 
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La copertina 
originale 
di un numero 
deM935 
di «Black 
Mask». 
Per II celebre 
Detective 
Story 
Margarine, 
Norbert Davis 
scrisse cinque 
racconti 

Jean Jacques Rousseau in una stampa d'epoca 

Un libro di Michel Onfray dedicato 
ai legami tra gusto e speculazione 

Ragione dietetica, 
quando il filosofo 
diventa gastronomo 

GIORGIO TRIANI 

• • Anche i filosofi mangia
no. E per estensione si lava
no, vanno di corpo, fanno il 
bidet Ma cosa e come man
giano? Anche se la risposta 
andrebbe data caso per ca
so, mediamente male Per
ché in via generale i sapienti 
- ce lo dice Michel Onfray 
nel saggio II ventre dei filosofi 
Rizzoll7pp 171, lire 26 000-
intrattengono con il proprio " 
corpo un rapporto diffìcile, 
tribolato, perché gii abissi 
della carne mal si conciliano 
con le arditezze dello spirito, 
con l'insostenibile leggerez
za del pensiero. Vale per il ci
bo quanto delle scarpe stret
te disse Andy Warhofc «Con il 
mal di piedi non si possono 
concepire grandi idee». La 
crapula gastronomica, cibi e 
libagioni abbondanti predi
spongono al sonno più che 
alle speculazioni E un sa
piente dormiente è come un 
cappelletto senza brodo un 
non senso, una contraddizio
ne in termini. 

Eppure tra il pensiero e la * 
pancia esistono profondi e 
Innegabili vincolL A partire 
dal fatto che non c'è solo 
una sterminata letteratura 
alimentare e gastronomica, 
ma c'è anche tanta, e gran
de, letteratura che si dipana 
e attraversa cantine e cucine, 
tavoli d'ostena e forni di pa
sticceria dalle colossali be
vute dei moschettieri di Du
mas alle grandi ostriche che 
mangia il salganano Janes; 
dalle pentole della cucina di 
Fratta alle «madeleines» di 
Proust Con ciò resta però il 
fatto che se esistono una 
«Cntica della ragion pura» e 
un «Discorso sul metodo» 
non. è mai stata scritta una 
•fenomenologia dei surgela
ti» e una «Dialettica delle pa
ste alimentari» E questo non 
depone a sfavore dei cuochi 
ma dei filosofi Per quanto 
ora Onfray cerchi di colmare 
questo vuoto chiamando a 
convivio alcuni prestigiosi 
ospiti. Scopo del curioso 
banchetto' scrivere una «Cri
tica della ragione dietetica». 
Nome e ordine dei commen
sali invitati a tavola. Diogene. 
Rousseau, Kant. Feurier, 
Nietzsche. Marinetti, Sartre. 

Come si può agevolmente 
osservare si affrontano due
mila anni di filosofia, attra
verso alcune figure emble
matiche che dal nichilismo 
alimentare cinico alla rivolu
zione culinaria futurista sono 
legate le une alle altre dal lo
ro interesse per la diet-etica -
il neologismo è di Onfray -
intesa come sapienza gusta
tiva Unconvrviochemettea 
confronto vite, opere, gusti e 
disgusti gastronomici Apre 
Diogene che conformemen
te al suo disprezzo per la ci
viltà (il cotto) preferisce lo 
stato di natura (il crudo). 
Perlopiù erba, frutti, ma an
che sangue, carne ingozzata. 
La semplicità per Diogene è 
il fondamento della venta ali
mentare. Al punto di morire 
per l'ingestione di un polpo 
crudo, mangiato per dimo
strare agli amici il suo rifiuto 
per i cibi cucinati sul fuoco 
Come ha scritto Plutarco «È 
per voi - disse agli amici -
che rischio la vita, che corro 

auesto pericolo» Apologia 
ella frugalità che trova in 

Rousseau un altro convinto 
assertore «Se avessi ciliege 
quando gela e meloni am
brati nel cuore dell inverno 
con quale piacere li gusterei 
quando il mio palato non ha 
bisogno di essere né umetta
to né rinfrescato? Negli ardori 
della canicola mi sarebbe 
gradita la greve caldarrosta?». 

Queste spartane domande 
facevano il paio con i preoc
cupati interrogativi che si po
neva Kant nella «Metafisica 
dei costumi» suil abbrutti-
mento di se stessi «mediante 
Io smodato uso dei piacere e 
del cibo» Per questo nella 
sua teoria dei sensi scrive che 
supenon e oggettivi sono il 
tatto, la vista erudito mentre 
invece inferiori e soggettivi 
sono l'odorato e il gusto 

Di tutt'attro tono invece le 
speculazioni di Charles Feu-
ner Da buon socialista uto
pista (i socialisti scientifici 
da Marx ed Engels in poi sa
ranno un po' più severi in 
materia di piacere corpora
le) egli immagina un mondo 
nuovo in cui regnerà Armo
nia e dove il culto della Gola 
sarà insegnato ai bambini fin 
dalla più tenera età, perché 
chi è sazio di cose buone 
non pensa ai conflitti e alla 
guerra. Convinzione sacro
santa questa come confer
merà poi Bertolt Brecht («pri
ma la pancia piena pòi la 
morale») e come dimostrano 
le violenze attuali di ultras e 
hooligans che secondo alcu
ni nutrizionisti inglesi sono in 
relazione con il consumo di 
hamburger. 

«Dimmi cosa mangi e ti di
rò chi sei», ha senno Bnllat-
Savann nella sua famosa «Fi
siologia del Gusto». E Nietz
sche, sia pure da versanti 
molto meno frivoli, dimostra 
di condividere la gastrosofia 
del gourmet francese. Per 
ascendere le vette estreme 
del pensiero e delle arti biso
gna mangiare con intelligen
za. Dietetica della misura che 
si esprime con l'odio per la 
grassa e pesante Vcucina 
prussiana (ma quella pie
montese di cui Nietzsche tes
seva gli elogi tanto magra 
non era) però nella realtà 
puntualmente contraddetta. 
•Di fatto fino alla piena matu
rità io ho mangiato sempre e 
solamente mal», scrisse nel 
suo ultimo testo Ecce homo 

Male come Marinetti - per
lomeno secondo i gusti del 
tempo - che chiedeva la 
messa al bando della pasta
sciutta, simbolo, come Vene
zia, dell'Italia passatista, e 
auspicava invece «brodo di 
rose e soie favonto del Medi
terraneo zig. zug, zag» e «Por-
coeccitato ovvero salame 
crudo pelato, servito dntto in 
un piatto contenente caffè 
espresso mescolato con mol
ta acqua di Colonia». Male, 
malissimo, come Sartre che 
cucinava le aragoste con la 
mescalina - o meglio che 
aveva incubi, dopo l'assun
zione della droga, in cui ve
deva grandi crostacei che lo 
inseguivano - e che gli era 
Indifferente «saltare un pasto 
e anche entrambi, cibarmi di 
pane o invece di insalata» co
me ha lasciato scritto nei 
Carnea. 

«Diffidate di un uomo che 
manca di rispetto all'astice», 
conclude Onfray E noi a no
stra volta, concludendo, invi
teremo i lettori a non prende
re troppo sul serio i parados
si, i giudizi liquidatori e le 
battute che dispensa a piene 
mani «Il ventre dei filosofi». 
Perché ne potreste anche es
sere indotti a chiedervi se ad 
esempio la genesi del «pen
siero debole» e I abiura al 
marxismo di Lucio Colletti 
siano da mettere in relazione 
con qualche tragica espe-
nenza alimentare Chessò 
quella che costò a Sartre una 
crisi d'asma di due ore dopo 
aver mangiato un avet di co
niglio a Bruay-en-Artois in 
casa di un minatore maoista. 

l'Unità 
Giovedì 
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